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l’Unità LO SPORT 19 Lunedì 28 settembre 1998

C1A C1B C2A C2B C2C
RISULTATI:
Arezzo-Montevarchi 0-0
Carrarese-Cittadella 1-1
Como-Lumezzane 4-0
Modena-Carpi 1-0
Padova-Saronno 0-0
Pistoiese-Lecco 4-2
Siena-Alzano 1-1
Spal-Livorno 2-1
Varese-Brescello 0-0

CLASSIFICA Punti Gioc. V N P

Spal 10 4 3 1 0
Livorno 9 4 3 0 1
Saronno 7 4 2 1 1
Como 7 4 2 1 1
Modena 7 4 2 1 1
Pistoiese 6 4 2 0 2
Alzano 6 4 1 3 0
Carrarese 5 4 1 2 1
Lumezzane 5 4 1 2 1
Brescello 4 4 0 4 0
Siena 4 4 0 4 0
Montevarchi 4 4 0 4 0
Arezzo 4 4 1 1 2
Padova 3 4 0 3 1
Varese 3 4 0 3 1
Carpi 3 4 1 0 3
Lecco 2 4 0 2 2
Cittadella 2 4 0 2 2

RISULTATI:
Atl. Catania-Foggia 2-1
Avellino-Gualdo 0-0
Battipaglia-Ancona 0-0
Castel Sangro-Acireale 2-1
Crotone-Giulianova 1-2
Fermana-Marsala 0-0
Juve Stabia-Palermo 1-2
Nocerina-Lodigiani -Rinv
Savoia-Ascoli -Rinv

CLASSIFICA Punti Gioc. V N P

Castel Sangro 10 4 3 1 0
Palermo 9 4 3 0 1
Marsala 7 4 2 1 1
Ancona 7 4 2 1 1
Foggia 6 4 2 0 2
Giulianova 6 4 1 3 0
Acireale 5 4 1 2 1
Battipaglia 5 4 1 2 1
Gualdo 5 4 1 2 1
Fermana 5 4 1 2 1
Savoia 4 3 1 1 1
Atl. Catania 4 4 1 1 2
Avellino 4 4 1 1 2
Juve Stabia 4 4 1 1 2
Nocerina 4 3 1 1 1
Ascoli 3 3 1 0 2
Crotone 3 4 1 0 3
Lodigiani 1 3 0 1 2

RISULTATI:
Alessandria-Pisa 0-1
Borgosesia-Sanremese 1-1
Cremapergo-Viareggio 1-0
Pontedera-Fiorenzuola 0-0
Pro Patria-Novara 1-2
Pro Sesto-Biellese 1-1
Pro Vercelli-Mantova 2-1
Spezia-Prato 0-0
Voghera-Albino Leffe 2-3

CLASSIFICA Punti Gioc. V N P

Pisa 12 4 4 0 0
Fiorenzuola 10 4 3 1 0
Biellese 8 4 2 2 0
Prato 8 4 2 2 0
Cremapergo 7 4 2 1 1
Sanremese 6 4 1 3 0
Albino Leffe 6 4 2 0 2
Novara 6 4 2 0 2
Pro Sesto 5 4 1 2 1
Spezia 5 4 1 2 1
Alessandria 5 4 1 2 1
Mantova 4 4 1 1 2
Viareggio 4 4 1 1 2
Voghera 3 4 1 0 3
Pro Vercelli 3 4 1 0 3
Pro Patria 2 4 0 2 2
Borgosesia 2 4 0 2 2
Pontedera 1 4 0 1 3

RISULTATI:
Baracca Lugo-Triestina 0-0
Castel S. Pietro-Sassuolo 3-0
Fano-Giorgione 1-1
Mestre-Faenza 2-1
Sandonà-Gubbio 0-0
Teramo-Tempio 4-0
Torres-Vis Pesaro 2-1
Trento-Maceratese 2-2
Viterbese-Rimini 2-2

CLASSIFICA Punti Gioc. V N P

Torres 9 4 3 0 1
Mestre 9 4 3 0 1
Teramo 7 4 2 1 1
Sandonà 7 4 2 1 1
Sassuolo 7 4 2 1 1
Viterbese 6 4 1 3 0
Castel S. Pietro 5 4 1 2 1
Rimini 5 4 1 2 1
Maceratese 5 4 1 2 1
Gubbio 5 4 1 2 1
Vis Pesaro 5 4 1 2 1
Fano 4 4 0 4 0
Trento 4 4 0 4 0
Faenza 4 4 1 1 2
Tempio 4 4 1 1 2
Triestina 3 4 0 3 1
Baracca Lugo 2 4 0 2 2
Giorgione 1 4 0 1 3

RISULTATI:
Benevento-Catania 0-1
Castrovillari-Frosinone 0-1
Catanzaro-Tricase 3-0
Cavese-Casarano 1-0
Messina-L’Aquila 0-1
Nardò-Astrea 1-0
Sora-Gela 3-0
Trapani-Chieti -Rinv
Turris-Giugliano -Rinv

CLASSIFICA Punti Gioc. V N P

Messina 9 4 3 0 1
Castrovillari 9 4 3 0 1
L’Aquila 9 4 3 0 1
Sora 8 4 2 2 0
Cavese 8 4 2 2 0
Trapani 7 3 2 1 0
Catania 7 4 2 1 1
Catanzaro 6 4 1 3 0
Giugliano 6 3 2 0 1
Turris 6 3 2 0 1
Nardò 4 4 1 1 2
Frosinone 3 4 1 0 3
Benevento 3 4 1 0 3
Casarano 3 4 1 0 3
Astrea 2 4 0 2 2
Gela 2 4 0 2 2
Chieti 1 3 0 1 2
Tricase 1 4 0 1 3

Inter: vittoria, pioggia e insulti
I nerazzurri s’impongono a Empoli. Il pubblico s’infuria

Valanga Cagliari
affonda la Samp
Scricchiola la panchina di Spalletti

DALL’INVIATO
MAURIZIO FANCIULLACCI

EMPOLI Una bolgia. In campo e
sugli spalti. Sul terreno di gioco
dove l’Empoli finisce la partita in
nove, con Bisoli a far daportiere,e
dove l’Inter fa le barricate pur di
difendere il vantaggio. Sugli spal-
ti, in tribuna d’onore dove le forze
dell’ordine cercano di proteggere
Massimo Moratti, il presidente
nerazzurro, dalle ire dei sostenito-
riazzurri.Unarabbiacheèespolo-
sa quando un confuso e affaticato
arbitro, il signor Recalbuto, ha
espulso anche Sereni per proteste.
Una rabbia che era cominciata a
montare fin dalla metà del primo
tempo quando l’Empoli era rima-
sto in dieci per l’espusione di Bal-
dini giunto alla doppia ammoni-
zione. Un secondo cartellino sa-
crosanto per il fallo del difensore
azzurrosuMorieromagiuntouna
manciata di secondi dopo la pri-
ma ammonizione beccata questa
volta per un fallo veniale. Fino a
quel momento l’Empoli era in
vantaggio. Aveva tenuto bene il
confronto contro un Inter che
mancava di Zamorano, fermato
dalla febbre,oltreche
di Baggio e Ronaldo,
e che mostrava di
non gradire l’aggres-
sività dei padroni di
casa. Un’aggressività
che vedeva Zanetti
sulla fascia destra su-
bire le incursioni di
Lucenti, e Bergomi,
Dabo e Winter patire
gli affondi di Cappel-
lini,BonomieCarpa-
relli. Ed era proprio
quest’ultimoasiglare
il gol del vantaggio
dopounbell’affondo
di Lucenti che giun-
to, in beata solitudi-
ne dalle parti di Pa-
gliuca,porgevaaCar-
parelli che realizzava

il primo degli azzurri in campio-
nato. Un vantaggio che però dura
poco perché l’Inter accelera e
l’Empoli è costretto a difendersi
come può. Anche con le maniere
forti rimediando un cartellino
giallo dopo l’altro. A farne le spese
più di tutti è Baldini, costretto ad
abbandonare il campo e poi la sua
squadracheal27’,sivederaggiun-
ta: punizione di Djorkaeff, palla
deviata dalla barriera che arriva
precisa sulla testa di Bergomi pre-
ciso nella deviazione vincente in
rete. Una beffa per l’Empoli che
accusa il colpo fino a incassare il
raddoppio: palla in profondità di
Dabo, scatto bruciante di Ventola
epallaalle spallediSereni.È il37’e
l’Empoli non riesce reagire. Ma ai
padroni di casa un aiuto viene dal
campoedalcielo.Dal5’delsecon-
do tempo si scatena un nubifrago
cheriduce il terrenodigiocoauna
piscina. La palla si ferma, ogni
contrasto diventa un corpo a cor-
po,nonesistepiùgioco.Edèfacile
scaraventare palloni dalle parti di
Pagliuca senza timore di prendere
contropiedi, impossibili con le
azioni di rimessa che inevitabil-
mente si impantanano. Non ha

esito la richiesta di Bonomi di so-
spendere l’incontro e dalle mi-
schieselvaggechesiaccendonoin
area nerazzurra non arrivano
grossi pericoli per Pagliuca. Au-
menta il nervosismo, i falli e i bat-
tibecchisonosemprepiùfrequen-
ti e quando l’arbitro ammonisce
Bonomi è Sereni che scatta fuori
dai pali fino al fallo laterale urlan-
do. Recalbuto estrae il cartellino
rosso e il Castellani esplode. In
campovolanobottiglietteesedili,
in tribuna d’onore offese di tutti
tipi, «Ladri, siete come la Juve»
verso Moratti e il suostaff. Il presi-
dente se ne va scuro in volto. An-
cheperché lasuasquadranongliè
piaciuta, soprattutto nel primo
tempo. Come al suo collega del-
l’Empoli, ilpresidenteCorsinonè
piaciuto l’arbitro troppo severo
nei confronti dei suoi e troppo
permissivocongliospiti.
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CAGLIARI. Inunapartitacaricadi
ricordi (il debutto dei sardi in A
avvenne il 27 settembre 1964
propriocontroiliguri,1-1ilrisul-
tato finale con gol di Riva e Bari-
son) il Cagliari affonda la Sam-
pdoria con un punteggio (5-0)
chealimenta levocisupericolidi
scricchiolii della panchina di Lu-
cianoSpalletti.

A rendere più amara la dome-
nicadei tifosidorianic’èpoil’im-
magine festante di uno degli uo-
mini-partiti, Mohamed Kallon,
che l’anno scorso giocava nelle
fila dei cugini delGenoa.Proprio
il giovane attaccante originario
della Sierra Leone (compirà 19
anni tra una settimana), infatti,
ha aperto le marcature (sfruttan-
do dopo appena 40» un’indeci-
sione del pacchetto arretrato
ospite) e segnato anche il quarto
gol, oltre a risultare decisivo in
occasione del terzo di Vasari
(grandeassistditesta).

Se quella della Samp è stata
una disfatta su tutta la linea (dif-
ficile in una partita del genere
trovare attenuanti o singoli, per
non dire reparti, da salvare), è di-
pesoanchedallagrandegiornata
del Cagliari come complesso. Al
di là, infatti,dialcuneproveindi-
viduali sopra la media (a comin-
ciare da Vasari, che ha coronato
col primo gol in serie A un’altra
prova di spessore, per non dire
del solitoMuzzi, implacabile sot-
to rete), la vera differenza che si è
notata è stata proprio nel gioco
d’assieme.

Da una parte, infatti, si è vista
una squadra - nella migliore ac-
cezionedel termine -mentredal-
l’altrac’erasoloungruppodigio-
catori senza nerbo, abulici, por-
tatiacercarelegiocateindividua-
li.

Fin dal fischiod’avvio, quindi,
si è intuito che per la partita ave-
va uno sbocco quasi scontato,
stante anche l’assenza nelle fila
degli ospiti di Montella, l’unico

elemento di spiccata personalità
in fase conclusiva. Così dopo es-
serepassati invantaggio, ipadro-
nidicasanonhannotirato i remi
in barca,ma hanno continuatoa
pressare, soprattutto a centro-
campo dove è apparsa subito
molto fragile l’azione di filtrode-
gli uomini di Spalletti. Chiuso il
tempocolminimovantaggio,gli
uomini di Ventura non hanno
accusato cali all’inizio della ri-
presa ed hannochiuso il conto al
10‘ col raddoppio di Muzzi. A
quel punto, infatti, iblucerchiati
sono apparsi svuotati e hanno
definitivamente mollato dal
punto di vista della concentra-
zione. Davanti alpoveroAmbro-
sio(sostituto,nonsenzacolpe,di
Ferron) si sonoaperteautentiche
voraginielosparutogruppoditi-
fosi della Samp assiepati sotto la
curva sud ha assistito incredulo
alla rese senza condizioni dei
propribeniamini.

PerSpalletti siprofilaunasetti-
mana difficilissima, mentre
Giampiero Ventura può comin-
ciare a sorridere: le prime prove
hannomostratocheilCagliari in
Anonèunintruso.

Bergomi realizza il gol del pareggio dell’Inter F.Giovannozzi/Ap

Perdente e contento
Lippi non fa drammiEMPOLI 1

INTER 2

EMPOLI: Sereni 6, Fusco 6, Baldini 4, Bianconi 6, Lucenti 6
(29’ st Cribari, sv), Pane 5,5 (12’ st Martusciello 5,5), Bisoli
6,5, Tonetto 6, Carparelli 6,5 (42’ pt Cupi 6), Cappellini 6,
Bonomi 6. (12 Massi, 8 Artico, 11 Palumbo, 19 Chiappa-
ra).

INTER: Pagliuca 6,5, Bergomi 7, Colonnese 6, West 6, Za-
netti 5,5, Moriero 6 (22’ st Cauet 6), Winter 6,5 (34’ st Ze
Elias, sv), Dabo 6,5, Simeone 5, Ventola 7, Djorkaeff 6. (12
Mazzantini, 25 Milanese, 5 Galante, 21 Pirlo, 20 Recoba).

ARBITRO: Racalbuto di Varese, 5.

RETI: nel pt 13’ Carparelli, 26’ Bergomi, 37’ Ventola.

NOTE: angoli: 7-3 per l’Empoli. Recupero: 3’e 4’. Espulsi:
25’ pt Baldini per doppia ammonizione, 42’ st Sereni per
proteste. Ammoniti: Bisoli, Cappellini, Lucenti, Moriero,
Tonetto, Bonomi, Dabo, Colonnese per goco falloso, Ven-
tola per comportamento non regolamentare. Spettatori:
13.464 (paganti 7.857 e abbonati 5.607) per un incasso
complessivo di 668.220.000 di lire.

CAGLIARI 5
SAMPDORIA 0

CAGLIARI: Scarpi 7, Zebina 7, Zanoncelli
6, Grassadonia 6 (27’ st Lopez sv), Vasari
7.5, Berretta 6.5 (39’ st Cavezzi sv), O’ Neill
6.5, De Patre 6, Macellari 6, Muzzi 7 (37’ st
Caruezo sv), Kallon 7. (22 Franzone, 6 Cen-
turioni, 18 Esposito, 24 Lonstrup).
SAMPDORIA: Ambrosio 5, Mannini 4.5
(27’ st Iacopino sv), Nava 4.5, Grandoni 6,
Sakic 4.5, Balleri 5 (12’ st Catè 5), France-
schetti 5, Laigle 5 (32’ st Castellini sv), Sgrò
5, Ortega 5.5, Palmieri 5. (22 Fuselli, 27 Pe-
saresi, 19 Vergassola, 16 Cordoba).
ARBITRO: Boriello di Mantova.
RETI: nel pt 7’ Kallon: nel st 10’ Muzzi, 24’
Vasari, 31’ Kallon, 33’ Berretta.
NOTE:angoli: 5-4 per la Sampdoria. Espul-
si: Macellari, Catè 36’ e Sakic. Ammoniti:
Grassadonia, O’ Neill, Berretta, Ortega,
Franceschetti eVasari. Spettatori: 18.000.

Juventus sconfitta, ma in progres-
so. Parola di Marcello Lippi, che
non fa drammi sulla battuta d’ar-
resto di Parma. Spiega il tecnico:
«Pur inunacondizionenonanco-
ra ottimale, la squadra ha fatto
progressi. Non voglio apparire
presuntuoso, ma noi che arrivia-
mo da quattro anni di vittorie ab-
biamoimparatoadassorbireinun
certo modole sconfitte, mentre se
non hai vinto nulla, una sconfitta
può tarparti le ali. Non mi aggrap-
po ad alibi, ma ogni settimana ab-
biamo avuto freni alla preparazio-
neaseguitodiinfortunivari,èuna

realtà sotto gli occhi di tutti. Ab-
biamo però sufficienti motivi per
essere fiduciosi nella crescita: la
Juve ha meritato di più di quanto
io abbia letto nei commenti gene-
rali». Dalla battaglia di Parma
escono malconci Tudor e Mirko-
vic, maLippi scagionatotalmente
il Parma: «Ormai quelle con la Ju-
ve sono partite vive, entrate nella
tradizione. C’è rivalità sana, tra
gente di carattere. Ci aspettano
tutti al varco e questo ci inorgogli-
sce. Solo il pubblico è la nota sto-
nata: negli striscioni, potrebbe
avereunpo‘piùdioriginalità».


